Eucaristia nel trigesimo della morte del Cardinale Carlo Maria Martini

Arcivescovo emerito di Milano
Formulario per il Rito Ambrosiano
all’ingresso Gb 19, 25-26
Io so che il mio redentore è vivo,
nell’ultimo giorno con lui risorgerò

e nel mio corpo vedrò il mio Dio.

All’inizio dell’assemblea liturgica
O Dio, che hai affidato la cura pastorale
della Chiesa milanese al tuo servo, il vescovo Carlo Maria,
accoglilo nella dimora eterna

e fa’ che riceva dalle mani del suo Signore

il premio delle fatiche apostoliche.

Per Gesù Cristo, nostro Signore e nostro Dio,

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,

 per tutti i secoli dei secoli.

dopo il vangelo
Manda il tuo angelo, o Signore,

che dalla polvere della terra mi ridesti alla vita

perché io possa venire incontro a te

nella risurrezione, insieme coi tuoi santi.

a conclusione della liturgia della parola

Ascolta, o Dio misericordioso, le nostre suppliche

a suffragio del nostro fratello vescovo Carlo Maria

che hai chiamato a te da questa fuggevole vita:

accoglilo nella dimora di luce e di pace

e rendilo partecipe della gloria dei santi.

Per Cristo nostro Signore.

sui doni

Guarda con benevolenza, o Padre,
ai doni che ti offriamo per il sacrificio di lode

celebrato a suffragio del nostro fratello, il vescovo Carlo Maria;

fa’ che purificato da ogni colpa

viva eternamente beato nella nuova terra,

dove abita la tua giustizia.

Per Cristo nostro Signore.
prefazio

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre,

qui e in ogni luogo,

a te, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Noi osiamo sperare

che sia conforme alla tua bontà e sapienza

assegnare in cielo

un posto di singolare splendore

a coloro che in terra hai chiamato

alla guida della tua Chiesa.

Perciò è nostro vivo desiderio
che il tuo servo Carlo Maria

venga annoverato nel regno celeste

tra i santi pastori del tuo gregge

e possa raggiungere la ricompensa

di coloro con i quali ha condiviso fedelmente

le fatiche della stessa missione.

E noi, uniti a tutte le creature beate,

con voce unanime

innalziamo a te, o Padre,

l’inno della lode perenne: Santo…

allo spezzare del pane

Iddio ci protegga dal male,

allontani ogni timore;

Gesù è morto in croce per noi,
e noi siamo stati salvati.
alla comunione Sal 30, 6a. 2a
O Signore, mi affido alle tua mani.

In te mi sono rifugiato,

non sarò mai deluso.

dopo la comunione

O Padre, per il sacrificio che abbiamo celebrato,
esaudisci la preghiera di questa tua famiglia

a suffragio del nostro fratello,

il vescovo Carlo Maria:

la tua misericordia,

che lo ha chiamato alla grazia del battesimo,
lo renda partecipe del gaudio eterno.

Per Cristo nostro Signore.

preghiera universale

Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio, Padre onnipotente, che ha risuscitato da morte Gesù Cristo suo Figlio e imploriamo pace e salvezza per i vivi e per i defunti.

Ascoltaci, Signore.

1. Perché confermi il popolo cristiano nella fede e nell’unità della Chiesa, preghiamo.

2. Perché liberi il mondo dagli orrori delle guerre, preghiamo.

3. Perché si mostri Padre di misericordia ai nostri fratelli che sono senza pane, senza lavoro e senza casa. Preghiamo.

4. Per il vescovo Carlo Maria, che nella nostra Chiesa ha esercitato il sacro ministero, perché entri a celebrare la liturgia del cielo, preghiamo.

5. Per noi, raccolti in assemblea eucaristica, perché la fede di Cristo ci riunisca nel suo regno glorioso, preghiamo.

PREGHIERA AL RINGRAZIAMENTO DOPO COMUNIONE
Al termine della comunione, dopo qualche istante di silenzio, l’assemblea dei fedeli può elevare la seguente preghiera, formulata dal Card. Martini a conclusione dell’omelia nella veglia pasquale del 1993.

Signore, noi crediamo,

che tu sei veramente risorto

e noi speriamo

che siamo destinati a risorgere con te.

Noi crediamo che tu sei la vita nella morte, 

la luce nelle tenebre,

la speranza nella disperazione.

Nessuna situazione è per te troppo oscura,

nessuna tomba è inviolabile,

nessuna stanchezza è mortale

quando tu sei accolto.

Donaci di accoglierti con la stessa gioia

con cui le donne al sepolcro

hanno accolto il grido della vita,

con la stessa gioia

con cui l’ha accolto

la Vergine Maria, tua Madre.

